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Il 27 gennaio del 1945 i cancelli di 
Auschwitz vennero abbattuti dalle 
Forze Alleate. Sessant’anni dopo 
l’Assemblea delle Nazioni Unite decise 
di istituire in quella data il GIORNO 
DELLA MEMORIA. La liberazione di 
Auschwitz, oltre all’evidente rilevanza 
politica, assunse anche una cer-
ta importanza simbolica. Gli stru-
menti di tortura presenti nel campo di 
concentramento e le testimonianze dei 
sopravvissuti mostrarono per la prima 
volta al mondo l’orrore del genocidio 
nazista. 

I vendicatori che volevano avvelenare 6 
MILIONI DI TEDESCHI  

5 cose che forse non sai sulla SHOAH 

I NOKMIM erano un gruppo di “vendicatori ebrei” (noti appun-
to come JEWS AVENGERS) che dopo la seconda guerra 
mondiale volevano avvelenare l’acqua e uccidere 6 milioni di 
tedeschi. Tante quanto erano state le vittime della Shoah. 
Non sopportavano che nel 1949 soltanto 300 nazisti fossero 
dietro le sbarre. Secondo Michael Elkins, ex corrispondente 
da Gerusalemme per la BBC, agli Avengers sarebbero da 
attribuire le morti sospette di diversi ex nazisti, trovati impic-
cati, strangolati, investiti o con del cherosene nel san-
gue. Spagna, Canada, America del Sud: per decenni gli 
Avengers avrebbero messo in atto esecuzioni in tutto il mon-
do, come quella a Norimberga, in un centro di detenzione per 
e x  S S ,  a v v e l e n a r o n o  1 9 0 0  p r i g i o n i e -
ri mettendo l’arsenico nelle loro pagnotte. Il piano estremo – 
avvelenare gli acquedotti di 5 città tedesche – non andò mai 
in porto, perché furono arrestati dalla polizia inglese.  

Ad Auschwitz l’SS Franz Wunsch, uno dei supervisori del cam-
po, si innamorò della prigioniera ebrea slovacca Helena Citrono-
va e fece di tutto per salvarla. All’ultimo riuscì ad evitarle 
la camera a gas. Si dichiarò a Helena facendole avere dei biscotti 
e un biglietto, con su scritto “MI SONO INNAMORATO DI TE”. 
Inizialmente lei non riusciva nemmeno a guardarlo negli occhi, lo 
odiava, ma col tempo riuscì ad affezionarsi. La storia, dopo la 
liberazione, non proseguì. Ma sia Helena che Roinka testimonia-
rono a favore di Wunsch. “L’amore per Helena mi cam-
biò, diventai un’altra persona grazie a lei” disse lui anni dopo.  

L’SS CHE SALVÒ L’EBREA: “L’amore mi cambiò”  

L’azienda che produce Lo 

Zyklon B esiste ancora...  

Il famigerato acido cianidrico utilizzato nelle ca-
mere a gas è conosciuto come Zyklon B. E al gior-
no d’oggi produce ancora pesticidi. E’ stato 
‘inventato’, ironia della sorte, da un ebreo: Fritz 
Haber. Il chimico Premio Nobel, fu perseguitato 
dal regime nazista prima di morire nel 1934, senza 
saper che la Degesch, azienda chimica, avrebbe 
prodotto anch’essa lo Zyklon B per poi essere 
utilizzato ad Auschwitz.  

Perché il 27 GENNAIO è 
il Giorno della MEMORIA? 
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L’aneddoto di Millie Werber 
Millie Weber  chi è? Una scr ittr ice ebreo-polacca testi-
mone della Shoah. Nata a Radom  nella Polonia centrale 
nel 1926, è sopravvissuta miracolosamente ai campi di stermi-
nio e testimone di una serie di eventi clamorosamente orribili, 
come quello proposto di seguito. 

“Una volta mi avevano dato del sapone, una tavoletta grezza, 
rettangolare, con sopra impresse le iniziali RJF. Allora non 

sapevo cosa significassero quelle lettere, ma nel giorno dello 
Yom Kippur qualcuno me lo rivelò. Nel giorno in cui si prega e 
Dio perdona il suo popolo ed è vicino a lui in spirito di amore e 

conciliazione, quel giorno imparai il significato di RJF. Rein 
Juden Fett, puro grasso ebreo. Ci avevano dato la possibilità 

di pulirci con i cadaveri dei nostri fratelli ebrei.” 



[Sergio Mattarella] 

10 Febbraio…  

“Per troppo tempo le sofferenze patite dagli italiani con la tragedia 

delle FOIBE e dell’esodo hanno costituito una pagina strappata 

nel libro della nostra storia.”  
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è il giorno di ricordo per le VITTIME delle FOIBE. 
Nel 2004 il PARLAMENTO italiano ha istituito il Giorno del ricordo, 

un momento DI RIFLESSIONE PER COMMEMORARE LE MIGLIAIA DI 

ITALIANI morte in quelle che la storia chiama “le foibe” grandi caver-

ne verticali tipiche della regione carsica del Friuli Venezia Giulia e 

dell’Istria. Ebbero luogo in questi posti i massacri ai danni della po-

polazione italiana che si verificarono verso la fine della Seconda 

Guerra mondiale e nell’immediato dopoguerra, tra il 1943 e il 1947, 

per mano dei partigiani jugoslavi.  

20.000 
Furono le vittime 

delle foibe 



Il film che anticipò di 20 anni l'Olocausto 
"La città senza Ebrei" è stato girato in Austria nel 1924: prefigurò quel-

lo che qualche anno dopo si sarebbe tragicamente verificato. 

La città senza Ebrei (Die Stadt Ohne Juden): è questo il titolo 

della pellicola restaurata dall'archivio cinematografico austriaco: 

una tragica premonizione di quello che sarebbe stato il Nazismo. 

Fu scoperta per caso in un mercato delle pulci di Parigi nel 2015 e 

oggi è di nuovo visibile. Venne girata nel 1924 in Austria negli 

anni che seguirono la Prima guerra mondiale quando il partito 

nazista era stato bandito e Adolf Hitler, in prigione in Germania, 

lavorava al suo libro Mein Kampf. PROFETICO. A ispirare la 

pellicola fu il romanzo satirico dello scrittore e giornalista EBREO 

AUSTRIACO HUGO BETTAUER. Raccontava uno scenario distopico 

in cui per assecondare le pulsioni della massa convinta che gli 

Ebrei fossero la causa dei loro guai, un governatore si vide co-

stretto a espellere tutti loro dalla città. "È ORRIBILE ESPELLERE 

GLI EBREI", rivela a un certo punto "MA BISOGNA ASSECONDARE 

QUELLO CHE MI CHIEDE IL POPOLO".  

Una scena del film appena restaurato "La 

città senza Ebrei". Racconta la loro caccia-

ta da un'ipotetica città negli Anni 20 del 

Novecento. Meno di 20 anni dopo queste 

scene sarebbero diventate, purtroppo, realtà.  
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[Primo Levi] 

Tra le tante norme vessatorie imposte dal regime, anche il di-

vieto di possedere radio, di figurare negli elenchi telefonici, 

di raccogliere lana per materassi, di gestire scuole da ballo, di 

accedere alle biblioteche pubbliche, di pilotare aerei, di allevare 

colombi viaggiatori, di appartenere a club sportivi e di avere do-

mestiche “ariane”, perché “la razza ‘superiore’ non poteva fare 

servizi a quella cosiddetta inferiore” spiegava De Felice. Chi po-

té, emigrò; altri si fecero battezzare, nella vana speranza di sfug-

gire alle persecuzioni; nelle famiglie miste si crearono tragiche 

lacerazioni.  

1 APRILE 1933: membri delle cosiddette SQUADRE D'ASSALTO 

aderiscono all'iniziativa della rivista antisemita DER STÜRMER e invita-

no al boicottaggio di tutte le attività economiche tedesche gestite da 

EBREI.  Si tratta di un PESCE d’APRILE?  

Divieti fra il RIDICOLO e il TRAGICO... 
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“L'Olocausto è una pagina 

del libro dell'Umanità da cui non dovremo mai 

togliere il segnalibro della MEMORIA.”  
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La storia della SHOAH inizia da una FAKE 

NEWS e finisce con l'Olocausto!? 

La propaganda antisemita in Europa non iniziò con il terzo 

Reich, ma molti secoli prima. In origine aveva basi soprattutto 

religiose (i cristiani attribuivano agli ebrei la responsabili-

tà della morte di Gesù). A gettare benzina sul fuoco fu, nel 

1903, la divulgazione di una delle più celebri fake news 
della storia: i PROTOCOLLI DEI SAVI DI SION, un falso docu-

mento "ritrovato" nella Russia degli zar che parlava di una cospi-

razione ebraica e massonica per impadronirsi del mondo. Il pre-

sunto complotto fu poi presentato per la bufala che era nel 1921, 

dal Times, con alcuni articoli che ne svelavano genesi e falsità. 

"Se gli Ebrei fossero soli su questa terra, essi anneghereb-

bero nella sporcizia e nel luridume, combattendosi ed eli-

minandosi in lotte gonfie d'odio" scriveva.  
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Fra le notti più cupe e sanguinose del nazismo ce n’è una che 
segna l’affermazione definitiva del Terzo Reich: la notte dei 
LUNGHI COLTELLI. Una notte in cui si regolano i conti: a guidare 
l’operazione è HITLER stesso che, pistola in pugno, nella notte fra 
il 29 e 30 giugno 1934 decide di regolare i conti con tutti i suoi ex 
compagni di partito e con i suoi avversari politici nell’unico modo 
conosciuto dai nazisti: sterminandoli. Le SS di Heinrich Himm-
ler fanno irruzione in un albergo di Bad Wiessee, in Baviera, dov’è 
in corso un raduno delle SA. Questa crudele azione dà il via a tre 
giorni di sanguinose operazioni degli squadristi, che, dalla Baviera 
arrivarono fino a BERLINO, per poi espandersi in quasi tutta la 
Germania. Alla fine si conteranno circa 200 persone uccise e oltre 
1000 quelle arrestate. Il termine "notte dei lunghi coltelli" non si 
deve solo alla strage perpetrata da Hitler contro le SA ma ha un 
origine più antica: risale al 1868, in India, dove, nei festeggiamenti 
per i 100 anni di dominio inglese alcuni rajah tentarono di ribel-
larsi (inutilmente) per riguadagnare l'indipendenza del loro paese. Il 
pugnale cui gli indiani facevano riferimento era il famosissimo 
KRISS di salgariana (di  Emilio Salgàri) memoria.  

Nella NOTTE fra il 29 E 30 GIUGNO, una fra le notti 
più cupe e sanguinose del nazismo ebbero luogo... 



 

Il Mein 
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“LA MIA  

BATTAGLIA” Kampf 

Fra il LUGLIO del 1925 e il 1926, venne pubblicato 

 
“All’inizio non venne letto da nessuno, oppure non venne preso 

sul serio…, nel 1930, trovò 287mila acquirenti” 

“Mein Kampf  è il saggio attraver-

so il quale Adolf Hitler espose 

il suo pensiero politico e delineò 

il programma del partito na-

zionalsocialista sotto forma 

di un'autobiografia.” 

“Gli ebrei non furono 

mai NOMADI, ma sempre 

e soltanto PARASSITI.” 

“Gli ebrei sono indubbiamente 

una RAZZA, ma non sono UMANI.”  

“Quando la ragione tace e tocca alla 

violenza la decisione suprema, la 

miglior difesa consiste nell'assalto.”  

“I negri sono delle 

mezze scimmie.” 



NAZISTI, maestri di FAKE NEWS 

La macchina della propaganda del Reich si nutriva di bufale e notizie false. La più incredibile 

portò all'invasione della Polonia?!?! 

LE COSIDDETTE FAKE NEWS NON SONO NATE CON FACEBOOK: 

 uno dei più grandi maestri di propaganda - dispensatore di 

false notizie - è stato ADOLF HITLER. Per tutto il periodo in 

cui è stato al potere ha messo in circolazione bufale a non fi-

nire, sfruttando ogni canale di comunicazione allora disponi-

bile, partendo dai giornali, passando per radio, cinema 

e cartoni animati. BUFALE (COSTOSE). A gestire il giro di 

false notizie era il ministero della propaganda, presieduto dal 

suo braccio destro, JOSEPH GOEBBELS. Il tutto non era a costo 

zero: il Reich spendeva tra un quarto di miliardo e mezzo mi-

liardo di dollari all'anno per finanziarlo (mentre gli America-

ni investivano 26 milioni all'anno).  
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Come i famigerati articoli che ali-

mentarono la campagna contro “la 

scienza ebraica, massonica e bolsce-

vica” o quelli contro le “orde asiati-

che” (i comunisti) e contro gli 

Ebrei. La FAKE NEWS più celebre 

sul loro conto raccontava che RAPI-

VANO I NEONATI prima della cele-

brazione della Pasqua ebraica per-

ché avevano bisogno del sangue di 

UN BAMBINO CRISTIANO DA MESCOLA-

RE CON IL LORO MATZAH (il pane 

non lievitato) 
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In contrasto con la sua insaziabile sete di san-

gue, Maria Mandl viene descritta come “UNA 

DONNA MOLTO INTELLIGENTE E SOFISTICATA, CON 

GUSTI RICERCATI IN LETTERATURA, CUCINA E, 

SOPRATTUTTO, NELLA MUSICA“. Per comprende-

re il contrasto fra l’essere umano e la bestia, 

poco dopo che una prigioniera aveva visto la 

Mandl uccidere il prigioniero, un altro detenu-

to riferisce di aver sentito una melodia celestia-

le, con la Mandl che stava suonando persa in 

un mondo tutto suo, in estasi. 

MARIA MANDL: la storia della “bestia di Auschwitz” 

La Mandl mostra entusiasmo nel lavoro, ma è la sua BRU-

TALITÀ A DISTINGUERLA DALLE COLLEGHE. Una soprav-

vissuta all’olocausto, Lina Haag, ricorda come 

a Lichtenberg i detenuti venissero picchiati a sangue alla 

minima infrazione; spogliati nudi, legati a un palo di legno 

e percossi “SINO A QUANDO LA MANDL NON AVEVA PIÙ FORZA 

PER ALZARE IL BRACCIO“. 

Nel 1939, vista l’efficienza del suo lavoro, viene mandata 

nel lager femminile di Ravensbrück, vicino a Berlino, dove 

è promossa Oberaufseherin, Osservatore Avanzato, capo 

delle guardie femminili. 

Maria Mandl, anche conosciuta come Maria 

Mandel, detta "LA BESTIA DI AUSCHWITZ", è 

stata una SS austriaca, guardia donna in nume-

rosi campi di concentramento nazisti. Nel 1945 

fu catturata dall'esercito americano e estradata 

in Polonia, dove venne processata nel Primo 

processo di Auschwitz, tenutosi a Cracovia. Fu 

riconosciuta colpevole e condannata a morte 

per impiccagione.  
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CIFRE…  :( 
21.919 
PRIGIONIERI IN 

ATTESA DI ESECU-
ZIONE NEL MON-

DO 

2.591 
CONDANNE A 
MORTE IN 53 

STATI 

142 
STATI CHE PER LEG-
GE O NELLA PRATI-

CA HANNO ABOLITO 
LA PENA DI MORTE 

993 
ESECUZIONI IN 
23 STATI NEL 

2017 

Il 10 OTTOBRE è da 18 anni la GIORNATA contro 

 
“Tutti gli Stati membri dell’Unione Europea e del Consiglio d’Europa hanno abolito 

ogni tipo di sentenza capitale, nel nostro continente solo la Bielorussia ancora ne 

consente l’applicazione. Dal 10 ottobre 2003 si celebra ogni anno la Giornata Mon-

diale contro la pena di morte, dal 2007 quella Europea.” 

LA 

CINA, DOVE SPEDISCONO LA FATTURA 

ALLA FAMIGLIA DEL CONDANNATO DO-

PO L’ESECUZIONE PER FUCILAZIONE... 



Nella notte tra il 24 E IL 25 NO-

VEMBRE 1943 i fascisti catturano 
i sette fratelli Cervi e poco più di 
un mese dopo, il 28 dicembre, li 
portarono al poligono di tiro di 
Reggio Emilia, dove furono fucila-
ti. Si chiamavano GELINDO, AN-

TENORE, ALDO, FERDINANDO, 
AGOSTINO, OVIDIO ed ETTORE; 
avevano tra i 22 e i 42 anni e ap-
partenevano a una famiglia conta-
dina emiliana con radicali senti-
menti antifascisti. Dotati di forti 
convincimenti democratici, presero 
attivamente parte alla resistenza , 
mentre il cascinale di famiglia era 
divenuto un porto sicuro per anti-
fascisti e partigiani feriti. 

Nella notte tra il 24 E IL 25 NOVEMBRE 1943 i fascisti  

catturarono i                                        . 
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Altro che email, SMS e satelliti: durante la I Guerra Mondia-
le le comunicazioni sul campo di battaglia erano garantite da 
apparecchi semplici, affidabili e indistruttibili come gli elio-
grafi: speciali specchi che venivano utilizzati per riflettere 
la luce del sole e inviare segnali luminosi in codice Morse  

lun mar mer gio ven sab dom 

 1 2 3 4 5 6 

7 8 9 10 11 12 13 

14 15 16 17 18 19 20 

21 22 23 24 25 26 27 

28 29 30 31    

dicembre  2020  

Dal CAVALLO al TANK: tutte le INNOVAZIONI TECNOLOGI-

CHE della PRIMA GUERRA MONDIALE... 

"Pedalate! Devo chiamare il comando." Nel 1918 i soldati 
tedeschi impegnati sul fronte occidentale avevano a disposi-

zione dei sistemi di comunicazione che, per l'epoca, erano 
decisamente evoluti. Come questa radio da campo alimentata 

da un generatore a dinamo montato su un tandem.  

Recuperare i feriti sul campo di battaglia era un'impresa 
rischiosa già un secolo fa: per tentare di risolvere il pro-
blema, nel 1915 la Croce Rossa aveva realizzato que-
sto prototipo di ambulanza corazzata. La scarsa visibilità 
offerta dal mezzo e le ruote troppo strette che affonda-
vano nel fango lo resero, di fatto, impossibile da impiega-

re nelle zone d'operazione.|  

Soprannominato dai soldati tedeschi "Langer Max", que-
sto grande cannone da 380 mm montato su rotaia poteva 
sparare proiettili esplosivi da 750 kg a oltre 34 km di di-

stanza: per l'epoca era un'arma micidiale. Nato per essere 
utilizzato sulle navi, Langer Max venne poi montato su un 
vagone ferroviario per essere facilmente impiegato anche 

nell'entroterra.  

SMS ed E-MAIL: tutte tecnologie obsolete... 

Langer Max, 

era il suo nome... 


